
..ganismo. Ma cib noti Iia che vcclcre con l'uso proprio dei tcrrnini di 
u fantasia n c (i giudizio a.  

B. C. 

.GTOVANN~ GEN?'IT.I.;. - Ln rifot-;]?n dell'cdttcn?ione, 3." edizione riveduta 
con appendice. - Milano, Treves, 2923 (S.(', pp, T ~ I T I - ~ Z ~ ) .  

Nel 1920, l'autore di questo libro mi disse clie, per uca traduzione 
.cfic sc ne preparava i11 America, gli si era  fatta richiesta di una mia 

presentazione I> o pref:izioiicelia, e mi pregi, di  scrioerg[ieln, Qutintunque 
io non a m i  sifTatto genere letterario di cerimonia (v. P,rgitta spn?*se, 
s2rie I, pp. 20l)-iS), misi la niia buona voloi~th nell'ndempiere coi iiiigiior 
garbo urz piccolo riavere sociale di amicizia e cortesia. 

Ora, pcrchè triai quel paio di  p:~gineiie viene ristainpato in appendice 
ri questa rjstampii i ~ l i n n a  del libro, e, per dippiù, tale aggiunta è stata 
segnalata con speciale annunzio su giornali e riviste come cos:i itnpor- 
Tante e significante? 

1-ascio andare che pcr l a  rjproci~izione sarebbe occorso, secondo 
legge di costume e legge giuridica, un mio permesso (clie, d'altronde, non. 
avrei rifiutato); - ma quale  intenzione è nella ristampa c ncll'irisistentc 
.arinunzio che sa n'è fatto? 

Non credb che il Iibro di cui sopra, abl>ja bisogiio, ai~che in Italia, 
di una mia raccotiìandazione, percliè esso gih va per le mmi  d i  tutte le 

.djplornande d'istituti magistrali e io ne ho udito, con edificazione, re- 
,citare da taluna di esse iritere pagine parola per parola. I )~~ni lue ,  l'in- 
fei~ziorie sarà di rriettcre in  contrasto i l  mio atteggitimento di allora verso 
I'autorc coll'alquanto diverso atteggiamento di ora. E non C, cotestu in- 
renzioile che vuole aver l'aria così sottile e fine, quatito mai, itivece, 
,grossa e' goffa? Clzi iiofi sa che gli uomini congiatio o si svolcoi.io in 
n~odo impreveduto, e clie il corso della viin costringe a revisioiii di giii- 
dizii e a distacchi, talvolta assai penosi, pesche sono pur distacclii da  
rtna parte d i  noi iitedcsinii? e che a questa necessir:~ superiore dobbiamo 
rassegnarci, ridicendo a noi stessi le parole del poeta: T u  solo, o idea], 
sei vero D ?  - Che se poi, con quella ristampa, si volesse lasciar intendere 
che ?e1 mio mutato giudizio e atteggiamento sia alcunchè di riprovevole, 
dato ciò e rion concesso, resterebbe pur  seilipre da rimniirtire il delicato 
seilso onde si sarebbe pensato dall'eutore di  potersi prevalere contro d i  
me di quello clie, verso di lui, tanti anni fa, fu, come 110 detto, un niio 
.tratto aiilicl~ei~ole, mosso dal dcsirlerio di fn'rgli cosa grata. 
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